
 

 
 

Comunicato stampa 
 

L’iniziativa della legge finanziaria 2008 per promuovere l’utilizzo dei mezzi pubblici 
DETRAIBILITA’ FISCALE  PER GLI ABBONAMENTI AL TRASPORTO PUBBLICO 

 
 
La legge finanziaria 2008 prevede una interessante novità  per i clienti del servizio di 
trasporto pubblico, volta a promuovere l’utilizzo dei mezzi pubblici per il rilancio della 
mobilità  collettiva sostenibile, urbana ed extraurbana, favorendo contemporaneamente 
anche l’abbattimento delle emissioni inquinanti. La novità  consiste nella detraibilità  di 
spese sostenute nel corso del 2008 per l’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico, 
per un importo massimo di 250 €, per le quali  è riconosciuta una detrazione Irpef del 19%, 
con un risparmio d’imposta, quindi, fino a 47,50 Euro.  
 
Sono detraibili gli abbonamenti settimanali, mensili, plurimensili o annuali acquistati  nel 
corso del 2008 per sé  e per i familiari a carico. per i servizi di trasporto pubblico locale, a 
condizione che  tali spese non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi che 
concorrono a formare il reddito complessivo, ad esempio nel caso in cui il costo 
dell’abbonamento per le spese di trasporto risulti inerente e quindi deducibile dal reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo.   
La detrazione può  essere calcolata sull’intera spesa sostenuta nel 2008 per 
l’abbonamento anche se lo stesso scade nel periodo d’imposta successivo (ad es.: 
abbonamento con validità  dal 1° marzo 2008 fino al 28 febbraio 2009).  L’utilizzo della 
detrazione è ammesso entro i limiti di capienza delle imposte dovute.  
 

La documentazione per  ottenere la detrazione d’imposta 
Per fruire della detrazione Irpef sulle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di 
trasporto pubblico, è necessario e sufficiente conservare il tagliando di abbonamento, 
regolarmente convalidato alla macchinetta obliteratrice al momento dell’inizio del suo 
utilizzo.  La spesa per l’acquisto dell’abbonamento si ritiene sostenuta alla data della 
convalida o dell’acquisto.  
 
In caso di emissione o ricarica del titolo di viaggio realizzato in formato elettronico, il 
cittadino dovrà  produrre  la certificazione, appositamente rilasciata dall’azienda di 
trasporto.  
 
In caso di abbonamento impersonale, per ottenere la detrazione d’imposta è sufficiente 
che il tagliando di abbonamento sia accompagnato da una autocertificazione, effettuata 
nei termini di legge e la cui sottoscrizione può  non essere autenticata se accompagnata da 
fotocopia del documento di identità  di chi firma, resa dall’interessato in cui si attesta che 
l’abbonamento è stato acquistato per sé  o per un familiare a carico.  
 
Si ricorda che tale detrazione sarà  ottenibile con la dichiarazione dei redditi dell’anno 
2008, che sarà  quindi prodotta nel 2009.  
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